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Per delineare, per quanto mi sia possibile, i tratti caratteriali
di Gesù e la sua personalità è necessario conoscere gli elementi
fondamentali che concorrono alla formazione della personalità, che
sono, seguendo le scienze psicologiche, il 
  

temperamento
  

 e il 
  

carattere
  

. Si tratta non solo di elementi innati, ma anche di fattori
esterni. Oggi si parla di temperamento e carattere ponendoli sullo
stesso livello, praticamente sinonimi, in realtà ci sono delle
differenze, sono considerate dimensioni diverse di ogni essere
umano.

 
   



Il termine 
temperamento nasce dal latino 
temperare, che ha vari significati, quello di “mescolare”,
“combinare nelle giuste proporzioni”, questo implica che ci viene
trasmesso geneticamente, è visibile alla nascita, alquanto
difficile da modificare. Esso caratterizza la parte istintuale, i
bisogni, gli impulsi e viene definito in quattro punti: il primo si
riferisce alla tendenza a preoccuparsi delle conseguenze delle
azioni compiute; il secondo ha riferimento sociale, ossia si fa
attenzione alle reazioni delle persone in base al proprio
comportamento; il terzo concerne l’essere costanti e resistenti
alle umiliazioni; l’ultimo punto è il desiderio di novità, di
andare alla ricerca di cose nuove.  
 
   



Il 
carattere si manifesta con il comportamento e con la
reazione agli stimoli ambientali durante l’infanzia e nel periodo
adolescenziale. Il termine deriva dal latino 
character -
ĕris, gr. 
χαρακτ
ή
ρ -
ῆ
ρος, che significa propriamente “impronta”, “segno
distintivo”, a cui si dà un significato. Esso, quindi, dipende
dalle varie esperienze, da ciò che si assimila durante lo sviluppo.
Temperamento e carattere hanno una funzione importante nello
sviluppo della personalità, ma cosa si intende per 
personalità? Varie sono le teorie della personalità, ma va
specificato prima di dare una definizione, che sia lo sviluppo
biologico che psicologico, ma anche il mondo affettivo e culturale
contribuiscono alla formazione di tratti che nella persona
rimangono stabili nel tempo e formano quella che definiamo
personalità.  
 
   



Gli studiosi concordano nel
riconoscere che l’interazione tra la natura, intendendo le
caratteristiche genetiche, e l’ambiente eserciti una grande
influenza sulla formazione della personalità. Personalità è un
concetto dinamico, complesso che ha certamente a che fare con
l’ambiente, ma soprattutto con le persone con le quali entriamo in
relazione, è, infatti, in presenza degli altri che decliniamo la
personalità e lo sviluppo personale, in un clima di libertà in cui
sviluppare l’autonomia personale. Per 
personalità solitamente si intende: «[…] l’insieme di
caratteristiche psicologiche che contraddistinguono un individuo
nel corso del tempo e nelle varie situazioni: un’architettura
relativamente stabile di tendenze comportamentali (o tratti), stili
cognitivi, preferenze (o motivi), disposizioni valutative (o
atteggiamenti), che permettono di riconoscersi e di distinguere gli
uni dagli altri» (come si legge in G. V. Caprara, 
Personalità, in 
Psiche. 
Dizionario storico di psicologia, psichiatria, psicoanalisi,
neuroscienze, F. Barale - M. Bertani - V.Gallese - S. Mistura
- A. Zamperini (a cura di), II, Giulio Einaudi Editore, Torino
2007, 801-806).  
 
   



Ovviamente nel discorso sulla
personalità è coinvolto sia il percorso personale del soggetto che
è cosciente di se stesso, che la sfera delle altre persone con le
quali interagisce nei rapporti familiari e sociali. Nel primo caso,
seguendo il punto di vista soggettivo, ossia la persona che si
relaziona col mondo in prima persona, la personalità si delinea
come l’insieme dei sentimenti, dei pensieri, delle capacità, delle
inclinazioni che fondano il senso della propria identità, unicità e
singolarità. Nel secondo caso, in base ai rapporti che la persona
stabilisce con gli altri, nelle varie relazioni interpersonali, la
personalità è quell’insieme di caratteristiche che permettono di
comprendere le somiglianze o le differenze tra i vari soggetti e
ciò che contraddistingue ciascuna persona.  
 
   



Anche se le prospettive che
descrivono la personalità sono tante e diverse, in realtà, alla
fine convergono tutte nel riconoscere in essa un sistema biologico,
psichico e sociale che viene alla luce dall’organizzazione di
diversi sistemi biologici che interagiscono con l’ambiente e che,
in seguito, si attualizza a livello sociale trovando in esso le
giuste condizioni. Tra i vari studi sullo sviluppo della
personalità c’è anche il pensiero di Freud nella prospettiva dello
sviluppo della sessualità, distinguendo vari stadi, visti in
funzione delle zone di soddisfazione sessuale. La ricerca
contemporanea sulla personalità considera numerosi aspetti della
persona, non soltanto quello della sessualità, infatti, si
approfondisce lo studio dei processi che costituiscono l’identità,
l’esperienza, il comportamento, si studiano le interazioni tra i
livelli biologico, psicologico e sociale e si osservano le
dinamiche delle relazioni interpersonali. Non viene trascurata la
sfera cognitiva, quella della motivazione ed azione, che, poi,
distinguono le varie persone tra loro, inoltre, l’osservazione
dell’adattamento, del benessere, dei bisogni, dei valori, delle
convinzioni personali e dei vari legami personali.
 
   



Si parla anche di “disturbi della
personalità”, per questo aspetto mi riferisco al 
Manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali (DSM
IV), che nella definizione relativa ai tratti della personalità ci
informa che essi sono: «Modi costanti di percepire, rapportarsi e
pensare nei confronti dell’ambiente e di se stessi, che si
manifestano in un ampio spettro di contesti sociali e personali.
Solo quando tali tratti sono rigidi e non adattativi e causano
compromissione del funzionamento sociale e lavorativo, oppure una
sofferenza soggettiva, essi costituiscono i disturbi di
personalità» (
DSM-IV-TR,
 Manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali, Text
revision, V. Andreoli - G. Cassano - R. Rossi (a cura di),
Elsevier 2007).
 
   



Nel DSM 5, dopo ulteriori studi,
vengono riportati i 10 disturbi di personalità che riassumono i
tratti specifici disadattivi di personalità: 1) Il 
disturbo paranoide di personalità è un pattern
caratterizzato da sfiducia e sospettosità, per cui le motivazioni
degli altri vengono interpretate come malevoli; 2) Il 
disturbo schizoide di personalità è un pattern
caratterizzato da distacco dalle relazioni sociali e da una gamma
ristretta di espressività emotiva; 3) Il 
disturbo schizotipico di personalità è un pattern
caratterizzato da disagio acuto nelle relazioni affettive,
distorsioni cognitive o percettive ed eccentriche nel
comportamento; 4) Il 
disturbo antisociale di personalità è un quadro
caratterizzato da inosservanza e violazione dei diritti degli
altri; 5) Il 
disturbo borderline di personalità è un pattern
caratterizzato da instabilità delle relazioni interpersonali,
dell’immagine di sé e degli affetti e da marcata impulsività; 6) Il

disturbo istrionico di personalità è un pattern
caratterizzato da emotività eccessiva e da ricerca di attenzione;
7) Il 
disturbo narcisistico di personalità è un pattern
caratterizzato da grandiosità, bisogno di ammirazione e mancanza di
empatia; 8) Il 
disturbo evitante di personalità è un pattern
caratterizzato da inibizione sociale, sentimenti di inadeguatezza e
ipersensibilità ai giudizi negativi; 9) Il 
disturbo dipendente di personalità è un pattern
caratterizzato da comportamento sottomesso e adesivo legato ad un
eccessivo bisogno di essere accuditi; 10) Il 
disturbo ossessivo-compulsivo di personalità è un pattern
caratterizzato da preoccupazione per l’ordine, perfezionismo ed
esigenze di controllo» (
DSM-5. 
Istruzioni per l’uso, L. Weiss Roberts - A. K. Louie (a
cura di), trad. it. F. Rovetto (a cura di), Raffaello Cortina
Editore, Milano 2017).    
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